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LEGNO - PANNELLI AL TAGLIO - BORDATURA
PROFILI - ZOCCOLI - RIVESTIMENTI

PERLINATI - CORNICI - FERRAMENTA - UTENSILERIA
VERNICI - MOBILI - SEDIE - PORTE - SCARPIERE

MOBILI IN KIT PER CASA ED UFFICIO

consulenza specializzata

16149 GENOVA SAMPIERDARENA
Via Gioberti, 21 rosso

tel. 010.41.27.17

"da Iolanda" Trattoria con giardino

Cucina tipica e vini selezionati
Piazza Nicolò Bruno, 6 - 7 r.
Isoverde (Ge-Campomorone)

Tel. 010 790118
Chiuso il martedì sera e il mercoledì

Si consiglia la prenotazione

Quando questo giornale sarà nelle
edicole chissà quali altri scon-
volgimenti (oltre quelli già
verificatisi) saranno esplosi nel
Parlamento di questo Paese che
si accinge ad affrontare una
competizione elettorale quanto mai
dura ed incerta.
È fuori discussione, in ogni caso,
che tali sconvolgimenti non
potranno non avere conseguenze
anche nel “parlamentino” della
nostra delegazione, all’interno del
quale un nutrito gruppetto di
consiglieri si è venuto a trovare (e
si trova) in una posizione del tutto
singolare.
Cominciamo dallo schieramento di
Centro Destra dove intanto al posto
del dimissionario Federico
Zuccarino si è recentemente
insediato il primo dei non eletti
Giorgio Micheletto; resta fermo il
gruppo storico composto da Costa,
Vito, Bocca e Buffa; a questi si
aggiunge, ma sempre con il
proprio simbolo della Lega, Bruno
Venuti; a breve si aggiungeranno
anche Gaglianese e Tortello
(Biasotti), stante la sicura
candidatura dell’ex Presidente
della Regione alle prossime
politiche, tra le fila del PDL; il
cambio di…targa, non risparmia
neppure Pino Interligi (AN) che
pertanto dovrà sciogliersi e
confluire pari pari tra le fila del
Cavaliere; ma cosa farà Luca
Mazzolino (UDC), visto che il suo
leader Casini ha sbattuto la porta
della ex CDL? Ovvio che in quella
posizione egli non possa stare e,
ritengo, che non possa non…ap-
parentarsi con Roberto Cifarelli
(UDEUR) che soffre le traversie del
proprio capo Mastella; quindi si

profila un “centro” di cui potrebbe
far parte anche Giusi Bosco,
recentemente in grande
comunione di intenti politici con
Cifarell i; questo naturalmente
comporterebbe un “abbandono”
della sponda PD che verrebbe così
a perdere una unità, con altri
esponenti in una situazione
interlocutoria: diamo per sicuri in
aria PD Minniti, Mulas, Braggio,
Osmio, Pastorino,  Angela Impe-
ratore e Gulli; diamo anche per
scontato che Cifarelli non può non
associarsi con Mazzolino (o
viceversa), quale è la posizione
degli altri? Data per certa la nascita
del neo raggruppamento Sinistra
L’Arcobaleno: Calvi, Doga e
Roberta Mongiardini, Caterina
Grisanzio opterà per la Sinistra
L’Arcobaleno di Fabio Mussi o per
la Sinistra Critica di Turigliatto?
Elena Di Florio, notoriamente in
area Monteleone, ora che il suo
“capo”(ex Dini) si è candidato al
Parlamento in area PDL, lo seguirà
anche nell'inevitabile cambio di
schieramento?
E ora facciamo due conti conclusivi:
il Centro Destra conta su nove
seggi, il Centro “doc” conta su due
seggi che possono diventare tre
(Bosco); il Centro Sinistra conta su
sette appartenenti “sicuri” (Minniti,
Mulas, Braggio,Osmio, Pastorino,
Imperatore e Gulli); i l  gruppo
“sinistrorso”, sulle questioni
potrebbe anche pensarla “diver-
samente”; dunque, nove di Centro
Destra più tre di un probabile Centro
fanno dodici; Minniti può contare
oggi su sette “persone”, anche
aggiungendoci i quattro sinistrorsi
arriva a quota undici; se si dovesse
verificare il “48”, sopra ipotizzato, il

mini sindaco sarebbe in pari!  Infatti
se Bosco e Di Florio non cambiano
“sponda” arriva a quota 13, contro i
9 del centrodestra che potrebbero
“salire” a 10 con Di Florio, più i due
centristi fanno 12 e con Giusi Bosco
neo centrista arriviamo a 13. Pari!
Tutto sta a vedere quello che
succede tra Cifarelli, Mazzolino,
Bosco e Di Florio.
Ne vedremo delle belle questo è
certo, ma la “partita” si giocherà al
“centro”.

Michele Caldarera

Municipio: ne vedremo delle belle
Cosa potrebbe succedere con le prossime elezioni politiche

“Mi tocco per vedere se ci sono, diciamo qui a Genova, di fronte ad un
fatto incredibile, assurdo… ”Ed è quello che ho fatto io quando ho
letto l’articolo pubblicato sul vostro giornale a gennaio 2008 con firma
Franco Bampi.
Il nostro si lamenta dei paletti posti in via G. B. Monti a protezione dei
marciapiedi.
“Probabilmente” afferma “sono stati posti come dissuasori della
sosta” ma questi paletti proprio non gli piacciono. Sono brutti
evidentemente così come evidentemente il signor Bampi non ha
parenti o amici disabili su sedia a rotelle e/o parenti o amici con figli
in carrozzina, perché altrimenti come gli piacerebbero questi paletti,
antiestetici, forse, ma che impediscono agli “incivili” di parcheggiare
sul marciapiede costringendo le categorie sopraccitate a scendere e
camminare sulla strada.
Gli incivili ora posteggiano direttamente in strada (si lamenta il Sig.
Bampi)? Manderemo tutti i giorni i vigili a sanzionare finché non
smetteranno (e questo mi sarei aspettato dichiarasse il Comandante
della Sezione di Sampierdarena).
Strane però le priorità del signor Bampi per il quale conta più la fluidità
del traffico dell’incolumità di vecchi e bambini e per il quale la soluzione
per evitare i posteggi in divieto di sosta e far parcheggiare sui
marciapiedi.
E i pedoni? Stiano a casa.
Cordiali saluti.

L’Assessore alla Città Sicura
Francesco Scidone

Ci scrive l’Assessore
Francesco Scidone

Credo di poter dare ampie assicurazioni all’Assessore circa la
sensibilità del Gazzettino, e mia in particolare, sul grave problema
della mobilità dei disabili. Ma tre domande si impongono (e non solo
per via Monti). Primo: la lettera dell’Assessore è uno scoop? Vuol dire
che l’Assessore solleciterà il Comune a mettere paletti dovunque, ad
esempio in via Pinetti e in via Daneo (quartiere di Quezzi) dove la
sosta è così selvaggia che neppure un “abile” può camminare sul
marciapiede? Secondo: dove devono parcheggiare i residenti per
andare a dormire in casa propria e i camion per scaricare la merce
per i commercianti? La terza domanda riguarda un fatto più grave ed
è connessa proprio con la fluidità del traffico, da me invocata. Un
traffico lento genera inquinamento e lo sanno bene quelli che lavorano
nei molti negozi, spesso situati in un piano più basso del livello
stradale, costretti a passare tutte le loro giornate in una vera e propria
“camera a gas”. L’Assessore è intenzionato ad intervenire anche in
loro tutela?
Per questi motivi, caro assessore Scidone, la invito una mattina, tra le
7.30 e le 9.00, a venire qui per rendersi conto di persona della grave
situazione da me lamentata. Forse potrà imbattersi anche in qualche
moto che scorrazza sui marciapiedi, ma questo è un altro problema.

Franco Bampi

L’A.V.O. è un’associazione di
volontari che dedicano parte del
loro tempo al servizio gratuito
dei malati e degli ospiti delle
case di riposo, per offrire
accoglienza, compagnia, un
aiuto per rendere più soppor-
tabile la degenza. Nel corso
della sua storia, oltre 6000
genovesi hanno aderito all’As-
sociazione prestando la propria
collaborazione d’aiuto e di
solidarietà nei confronti di chi,
meno fortunato, si trova nella
malattia e in difficoltà.
Quest’anno ricorre il trentennale
della sua fondazione; in questo
percorso l’A.V.O. ha progressi-
vamente ampliato i servizi
prestati, collaborando con le
istituzioni e con l’agenzia per la
domiciliarità, affiancando le
unità speciali ospedaliere per
le cure domiciliari e offrendo un
servizio di ascolto telefonico. Di
recente ha contribuito a
realizzare una stanza poli-
sensiorale per i disabili seguiti
dall’unità operativa della ASL 3.
Sono sempre più numerose le
strutture in cui opera il
volontario A.V.O. e per far fronte
alle nuove esigenze, l’Asso-
ciazione avvierà, a fine marzo,
un nuovo corso di formazione
realizzato al sabato mattina.
I quattro incontri, tenuti presso
il Centro Civco Buranello di San
Pier d'Arena, hanno lo scopo di
dare una preparazione di base
per avvicinarsi in modo
adeguato all’ambiente in cui si
adrà ad operare.
Il Centro Formazione A.V.O. E.
Ermini è a disposizione il lunedì
- mercoledì - venerdì, dalle ore
15 alle 18 per qualsiasi ulteriore
informazione.
L’A.V.O. ringrazia la Redazione
del “Gazzettino Sampierdare-
nese” per aver consentito di
inserire in questo numero la
voce dei volontari ospedalieri.

AVO, un servizio
d’amore

L'Assessore Scidone con il Presidente del Municipio Minniti


